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Serie Atra Giuseppe Ciarrapico, che oggi sarà aU'Otimpico in tribuna per seguire 
affini Roma-Sampdoria, è da venerdì il nuovo presidente del club capitolino 
e campionato Una spesa di cinquanta miliardi. Ettore Viola e Mauro Leone i suoi vice 
_ — Matarrese: «Un uomo di prestigio, che potrà rilanciare la società» 

Giallo, rosso e de 
IntereMilan 
la speranza 
viaggia 
in coppia 

FRANCISCO Z U C C H I N F 

• i A ire domeniche dallo 
• «contro diretto dì San Siro, il 
braccio di ferro fra Sampdoria 
e Inter vive una giornata un po' 
speciale: in teoria, Trapattonl 
col suo Cesena semiretrocesso 
da amministrare dovrebbe 
passarsela meglio di Boskov, 
ma solo in teoria. Perché, per 
un curioso -gioco di Incroci» 

• Ira campionato e Coppa oggi 
non tono pochi i tifosi delia 
Roma che, forse per la prima 
volta nel loro ruolo di fans, ac­
cetterebbero con un sorriso 
anche la sconfitta. Non si tratta 
di follia collettiva, si tratta inve­
ce dattilica alta mano di conti 
da ragioniere: se la Samp vince 
U campionato, automatica­
mente I due successivi con­
fronti fra giallorossi e blucer-
chiati per la finale di Coppa 
Italia porterebbero comunque 
la squadra di Bianchi In Coppa 
delle Coppe. L'oblettivo-Euro-
pa e molto importante sotto 
tutti gli aspetti per 11 «nuovo ac­
quiate di Ciampico, ma que-
«'obiettivo-Europa è anche 
motto difficile da raggiungere 
t e la Roma dovette baiarti 
esclusivamente - sul piazza­
mento finale in campionato: 
attualmente occupa soltanto 
la decima posizione e non le 
•ara tacile recuperare terreno. 
Resterebbe comunque in piedi 
ancora un* vittoria In Coppa 
Uefa; dove I romanisti hanno 
«prenotato» la finalissima e 
dunque chissà... 

Incroci «pericoloti» dove le 
fratimaltóoae ti sprecano e gli 
interessati provvedono a 
amentire qualsiasi calcolo a ta-

. volino o soluzione di comodo. 
•Non avevo pensato a un di­
scorso del genere: evidente­
mente penso poco..,», ha detto 
Ottavio Bianchi: da Milano il 
Trap è stato pettino più rapido: 
•Non me ne Importa proprio 
nulla». E da Bogliasco, poche 
ore prima della partenza per la 
capitale, anche Mancini ha in­
viato il suo messaggio: «Anche 
col Napoli fiorirono i sospetti: 
loro ci avrebbero lascialo i due 

; punti in campionato, noi via li­
bera in Coppa Italia. Avete vi­
sto come e andata a finire: e 
adesso basta con questi di­
scorsi da bar». Smaltiti i proble­
mi muscolari Mancini sari re­
golarmente In campo al fianco 
del capocannoniere Vialll (16 
reti in 20 partite giocate) sotto 

SU occhi di uno spettatore non 
(•interessato come Vicini. Si 

rivedrà 11 Ubero Pellegrini 
(mancava dal 2 febbraio), 
mentre non ci saranno Mikhai-
Ucenko impegnato con l'Urss a 
Budapest e naturalmente Ce­
r e » , che dovrebbe rientrare 
per la partita con l'Inter, se non 
prima. I due «ex» Carboni e Sal­
tano (non a tutti a Roma è an­
data giù la spesa complessiva 
di 6 miliardi per questo duetto 
poco convincente) seguiran­
no sul fronte opposto destini 
diversi: il primo in campo, l'al­
to In panchina per far posto al 
tempre più discusso Giannini. 
Niente Desideri: e squalificato. 

Ma il 'braccio di ferro» Inter-
Samp ora va avanti anche a 
parole e tabelle: se da Milano 
c'è Matthacut che indica a 
•quota 49» lo scudetto, da Ge­
nova c'è Dossena che dà le 
percentuali «50% all'Inter, 30% 
alla Samp, 20% al Milan». Pos­
sibilità anche al Milan, come in 
tondo e giusto che sia dopo gli 
ultimi exploit di campionato: i 
•terzi incomodi», malgrado il 
gioco poco brillante espresto 
In quasi tutta la stagione, tono 
ancora D a tre punti dalla vetta 
e oggi a Pisa non dovrebbero 
veder aumentato questo gap. 
Né oggi, né domenica prossi­
ma: quando il Milan riceverà a 
San Siro la Roma e avrà la 
chanche di rosicchiare qualco­
sa agli interisti In trasferta a Fi­
renze, non alla Sampdoria a 
Marassi col Bari. 

La volata continua, natural­
mente senza la Juve: che nel 
derby rischia la terza «confitta 
consecutiva in otto giorni (do­
po Fiorentina e Barcellona) e 
addirittura di compromettere 
la «zona-Uefa»! Non se la pas­
sano meglio Cagliari e Lecce 
che in un ora e mezza si gioca­
no una stagione intera: alle 
17.45 di oggi, i sardi potrebbe­
ro aver effettuato il sospirato 
sorpasso. E per Boniek sareb­
bero guai grossi. 

Giuseppe Ciarrapico è da venerdì il nuovo presiden­
te della Roma. Ha rilevato le azioni della (amiglia 
Viola (il 52 per cento): l'operazione complessiva, 
estinguo del deficit compreso, è di cinquanta miliar­
di. Abruzzese, 56 anni, democristiano, presidente 
dell'«Ente Fiuggi», proprietario delle terme di Recoa-
ro, Bognasco e Pejo, Ciarrapico controlla la «Italfin 
SO», holding che fattura ottocento miliardi annui. 

STEFANO BOLDMNI 

••ROMA. Cinquanta miliar­
di, quattro mesi di trattative fat­
te di aiti e bassi, gli scontri con 
i rivali della DC, gelosi della 
sua ascesa al vertice dei club 
giallorosso, che rappresenta 
un bel serbatolo di voti: tanto è 
costata a Giuseppe Ciarrapico 
la scalata al trono della Roma. 
11 re delle acque minerali ha si­
glato i preliminari dell'accordo 
con la famiglia Viola alle 17 di 
venerdì pomeriggio, rilevando 
Il pacchetto azionario in suo 
possesso (Il 52 per cento). 
Dopo la firma, «Clarra» si é pre­
sentato in Federcalcio, dove e 
stato ricevuto dal presidente, 
Antonio Matarrese. L'ultima 
lappa del «Ciampico day» si è 
consumato in un faccia a fac­
cia con il sindaco di Roma, 
Franco Carrara. Fra un incon­
tro e l'altro, le prime dichiara­
zioni ufficiali, nelle quali il 
nuovo numero uno della Ro­
ma ha promesso di entrare in 
•punta di piedi» nel grande cir­
co del calcio e di assicurare la 
continuità alla linea Viola. 

L'accordo. L'incontro di 
venerdì in casa Viola è servilo 
per mettere a punto gli ultimi 

dettagli. Da chiarire, la presen­
za di un componente della fa­
miglia Viola nel nuovo assetto 
dirigenziale e l'entità della ci­
fra per rilevare la società. Tutto 
risolto: Ettore Viola, 43 anni, ri­
coprirà la carica di vicepresi­
dente (l'altro sarà Mauro Leo­
ne), mentre per quanto riguar­
da le cifre, «Clarra» si è esposto 
per cinquanta miliardi circa: 
trentatré per estinguere il defi­
cit, quindici per rilevare li pac-
chezzo azionarlo. Gli altri ter­
mini dell'accordo: Riccardo 
Viola continuerà a curare la ri­
vista ufficiale della Roma; la si­
gnora Flora Viola ricoprirà la 
carica di presidente fino al 30 
giugno. In pratica, però, l'«era 
Ciarrapico» è già Iniziata. La 
firma sul preliminare del con­
tratto ha chiuso una storia du­
rata quattromllatrecehtocln-
quanta giorni, vale a dire da 
quando, il 16 maggio 1979, Di­
no Viola subentro a Gaetano 
Anzalone. 

Dichiarazioni. II primo at­
to ufficiale di Ciarrapico è stato 
la visita in Federatelo, dove è 
stato ricevuto dal presidente 
Matarrese. Dopo l'incontro, 

: nel quale «Ciarra» ha informato 
il grande capo del calcio sull'e­
sito positivo della lunga tratta­
tiva, i due si sono offerti alle te­
lecamere. Ecco le prime di­
chiarazioni ufficiai) di Ciarrapi­
co: «È stato raggiunto un ac­
cordo con la (amlglia Viola, 
nei prossimi giorni formalizze­
remo tutti gli atti necessari. 
Martedì a Trigona ci sarà un in­
contro ufficiale con la stampa. 
Una promessa? Quella di en­
trare in punta di piedi In un 
ambiente nuovo. E di lavorare 
con entusiasmo e con 11 rispet­
to nel confronti di chi ha porta­

to la Roma ad un certo livello. 
Dino era un grande imprendi­
tore. E Ciarrapico si muoverà 
soprattutto come Imprendito­
re». Matarrese ha detto: «La fa­
miglia Viola ha dato una prova 
di grande maturità affidando la 
Roma ad un uomo capace di 
assicurarle un futuro importan­
te. Ciarrapico non lo scopria­
mo noi. E un uomo di presti­
gio, che ha carte di credito 
molto importanti per rilanciare 
la società giallorossa». 11 presi­
dente federale, amareggiato 
per alcune voci circolate du­
rante la trattativa («sono stato 

accusato di essere lo sponsor 
di Gauccl, la verità e che mi so­
no limitato a seguire la vicenda 
e a tutelare gli interessi della 
Roma»), ha poi precisato che 
il club giallorosso ha una setti­
mana di tempo per avviare il ri­
sanamento del proprio bilan­
cio e che è comunque scon­
giurato il declassamento nella 
terza fascia. Ha chiuso il suo 
intervento, Matarrese, lancian­
do un messaggio ai tifosi: «Ora 
spero di non essere più consi­
derato un nemico. E di poter 
andare allo stadio tranquillo». 

Squadra. Bianchi e i gioca-

Giuseppe 
Ciarrapico, re 
delle acque 
minerali, 
accanto 
al presidente 
del Consiglio, 
Giulio 
AndreottJ 

tori non hanno voluto com­
mentare l'accordo. Il tecnico si 
è limitato a osservare: «Parlerò 
solo quando conoscerò I pro­
grammi della nuova società». 
La Roma targata Ciarrapico, 
comunque, partirà proprio da 
Bianchi e dal direttore sportivo 
Mascetti. A loro sarà affidata la 
rifondazione. Che, in ogni ca­
so, non sarà una rivoluzione. I 
giocatori più importanti saran­
no confermati, mentre sul 
fronte acquisti, oltre ai nomi di 
Garzya del Lecce e di Benedet­
ti del Torino, si paria di un for­
te centrocampista straniero. 

. Predica la priorità del bel gioco, è l'allenatore più corteggiato dalle grandi squadre 
Ranieri sta lavorando per salvare il suo Cagliari, con un occhio puntato su Napoli 

Noi, speriamo che ce la caviamo 
La forza del gruppo, consunto luogo comune del 
calcio, ha trovato splendida rispondenza pratica a 
Cagliari. La squadra di Ranieri, inesperta e trabal­
lante nella prima fase del campionato, grazie alla 
compattezza dello «spogliatoio» s'è ritrovata ed ora 
lotta per restare in A puntando sempre al bel gioco. 
Le idee e lo stile del tecnico sono piaciuti al Napoli 
che vuole ingaggiarlo per la prossima stagione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTKROUAONELI 

m CAGLIARI. Ha riportato il 
Cagliari In serie A facendo rie­
splodere entusiasmi accanto­
nati da 20 anni, cioè dai tempi 
di Gigi Riva. Claudio Ranieri. 
39 anni, romano del Testacelo, 
da tre stagioni alla guida della 
squadra rossoblu, con le tue 
idee e col tuo stile, ha firmato 
la rinascita del calcio sardo an­
che come momento di festa e 
di aggregazione. 

Il Cagliari oggi affronta il 
Lecce per un delicato spareg­
gio-salvezza e dall'inizio del 
torneo ha costantemente visto 
in faccia la serie B. Ma nessuno 

Sui ha mai drammatizzato la 
tuazione. Centinaia di pull­

man targati Sassari, Oristano e 
Nuoro hanno sempre traspor­

tato al Sant'Elia I sorrisi di chi si 
reca allo stadio soprattutto per 
divertirsi. Di qui il lungo feeling 
fra l'intera isola e Ranieri. 

•Sono un allenatore giovane 
e ancora inesperto - attacca il 
tecnico - nel mio bagaglio si 
trovano alcune idee-forza 
semplici ma imprescindibili. 
La più importante, quella che 
da tre anni, sto predicando qui 
in Sardegna e che ci ha portato 
dalla C alla A è la seguente: 
solo attraverso il gioco posso­
no arrivare soddisfazioni e ri­
sultati. Atteggiamenti tattici ri­
nunciatari, machiavellismi e 
ostruzionismi vari offendono 
questo sport». 

Ma nella stagione In corso il 
Cagliari ha Incontrato parec­

chie difficoltà e una lunga «se­
rie» negativo... «E vero. Bisogna 
però precisare che diversi oio-
caton (lelpo. Valentin!, Cip-
pioli, Pulga e Festa) sono saliti 
insieme a me dalla serie C. Ab­
biamo pagato l'inesperienza, 
la poca personalità e (a fortuna 
non è stata certo nostra amica. 
Ma non abbiamo mal dram­
matizzato, neppure nei mo­

menti più critici. Ricordo la vi­
gilia del match d'andata col 
Lecce: eravamo reduci da una 
impressionante serie di scon­
fitte e tutti ci davano ormai per 
spacciati. Negli spogliatoi ho 
detto: ragazzi, mettiamoci un 
cappuccio in testa, non pen­
siamo più alla classifica ma 
cerchiamo solo di di far diverti­
re la gente. Andremo in B, ma 

nessuno potrà lanciarci accu-
se».Sono passati quattro mesi e 
la banda di Ranieri non solo 
non è affondata, ma con la 
grinta e sempre issando la 
bandiera del gioco, ha accu­
mulato una serie di exploit 
(sette clamorosi recuperi in 
zona Cesarini, l'ultimo quello 
contro la Samp) che la tengo­
no in carreggiata nella volata 
per la salvezza. «Il nostro se­
greto sta nel gruppo - spiega 
Ranieri - , Ho a disposizione 19 
ragazzi che hanno cementato 
un amicizia straordinaria. E 
quella la loro forza. Non c'è in­
vidia, non c'è stress, non si 
drammatizza la sconfitta. Ci 
sono invece altruismo, serenità 
e onestà morale. Valori anti­
chissimi, forse un po' dimenti­
cati e che invece andrebbero 
trapiantati sempre di più nel 
calcio di oggi.» 

E qui vien fuori l'aspetto più 
interessante dell'impegno di 
Ranieri. «Il calcio come ogni 
settori della vita - afferma - h a 
una faccia pulita, fatta di sfide, 
gioco, gol, spettacolo e diverti­
mento e una faccia inquinata 
che vede prosperare ancora 
violenza, speculazioni e dege­
nerazioni di ogni genere, lo mi 
prodigo affinché ogni mio gio­

catore attraverso i comporta­
menti in campo e fuori sia lo 
specchio della rettitudine e 
dell'onestà. E possa rappre­
sentare un buon esempio per 1 
giovani che lo seguono e che 
Io imitano. Se questa pratica si 
allargasse le aberrazioni e le 
storture del calcio pian plano 
diminuirebbero.» 

Le idee, lo stile e, perché no, 
il parlare forbito di Claudio Ra­
nieri piacciono parecchio. 
Tanto che il ragazzo del Te-
staccio è diventato il tecnico 
più conteso della serie A II Na­
poli ha puntato su di lui per or­
ganizzare Il dopo-Maradona. E 
Ferlaino gli avrebbe strappalo 
una promessa... «Sono lusinga­
to per le attenzioni che sembra 
ti stiano concentrando sulla 
mia persona - conclude l'alle­
natore cagliaritano - mi sto 
proponendo, é vero, ma solo il 
tempo potrà dire se io potrò 
essere un tecnico di vertice. 
L'uomo deve cimentarsi in 
esperienze sempre nuove per 
cercare di migliorarsi. "Gli esa­
mi non finiscono mai" diceva 
Eduardo De Filippo. Bene, io 
sono pronto ad affrontare an­
che quelli più difficili. E la mia 
non è presunzione, ma curiosi­
tà». 

Juve e Torino tentano di salvare la loro stagione. Tra i granata rientra Martin Vazquez 

All'ombra della Mole il valzer delle deluse 
Un derby diventato drammatico anche per la Juve, 
con mezzo piede fuori dalla Coppa e con l'improv­
visa paura di perdere anche l'ultimo autobus dalla 
stagione, la zona Uefa. Maifredi ammette di avere 
una squadra turbata, Mondonico dice di temere in­
vece la rabbia dell'avversario: aria di pareggio? In­
tanto il tecnico granata se gioca la carta Martin Vaz­
quez, che torna dopo tre mesi di assenza 

MARCO D I CARLI 

• • TORINO. Un derby diven­
talo drammatico anche per la 
Juve. con mezzo piede fuori 
dalla Coppa e con l'Improvvisa 
paura di perdere anche l'ulti­
mo autobus dalla stagione, la 
zona Uefa. Maifredi ammette 
di avere una squadra turbata, 
Mondonico dice di temere In­
vece la rabbia dell'avversario: 
aria di pareggio? Intanto il tec­
nico granata se gioca la carta 
Martin Vazquez, che toma do­
po tre mesi di assenza! E il der­

by che si aspettava il Torino, 
non certo la Juve, fino a poche 
settimane fa. Anche i granata 
hanno molto da perdere, ma i 
cugini, certamente di più. Or­
mai le stracittadlne non vivono 
più sul valori del campanile, 
ma sugli obiettivi delle squa­
dre, come confermano tutti 
quelli della penisola. I tifosi sa­
ranno ancora protagonisti, ma 
più per sostenere la propria 
squadra nella corsa al traguar­
do fissato, che per «gufare». 

contro I cugini, strappando lo­
ro la supremazia cittadina fino 
al derby successivo. Infatti, 
quelli juventini, chioccati più 
che mai dalla batosta di Bar­
cellona al par! della squadra, 
non gremiranno il «Delle Alpi», 
pur essendo i padroni di casa: 
dalla società annunciano che 
non si avrà il tutto esaurito e 
anche la Questura oltre al con­
sueto rafforzamento delle mi­
sure di sicurezza previsto per 
le partite più importanti, non 
ha ritenuto «a rischio la parti­
ta». Il Toro, come sempre, de­
terrà il primato del colore: 
quattro suoi fedelissimi arrive­
ranno addirittura da Manche­
ster, ma certo, non potranno 
spadroneggiare più di tanto 
perché sono in minoranza e 
divisi a metà con i bianconeri 
nella «loro» Maratona. Gli umo­
ri delle squadre non sono poi 
tanto dissimili. Preoccupalo 
Maifredi, che ammette ancora 

gli errori di Barcellona e, so­
prattutto, la sua sfiducia nel 
carattere della squadra: «SI, 
siamo turbati, è Inutile negarlo. 
Ma prima di pronunciare re­
sponsi definitivi, aspettiamo il 
derby e il ritomo con gli spa­
gnoli. Certo, da gente cosi bla­
sonata, mi aspettavo molto di 
più. Preoccupato Mondonico, 
che teme, non si capisce fino a 
che punto, la reazione orgo­
gliosa del bianconeri al mo­
mento fallimentare. Promette 
pertanto prudenza, inserendo 
Armoni come controllore di 
Baggio e impostando una 
squadra arroccata a centro­
campo, ma ecco subito la con­
traddizione, magari solo appa­
renti: «Nando» ha deciso di ri­
lanciare Martin Vasquez, con 
la schiena a pezzi e assente 
dalla partita di San Siro con 
l'Inter in Coppa Italia. Eviden­
temente il tecnico crede nel­
l'effetto psicologico di questa 

mossa, sia per galvanizzare i 
suoi, sia per creare qualche 
fantasma in più al già agitati 
bianconeri. Il problema è solo 
che lo spagnolo potrebbe rive­
larsi un fantasma in un altro 
senso, ma d'altronde, anche la 
Juve non ne è certo sprovvista, 
non c'è che l'imbarazzo della 
scelta. E molto difficile, anche 
se il calcio offre continue 
smentite che sia il derby delle 
grand) firme, anche se Scolla­
ci promette faville soprattutto 
al tifosi granata che gli riserve­
ranno il solito trattamento. «Li 
ripagherò con un gol. dopo es­
sermi messo i tappi nelle orec­
chie al momento di entrare in 
campo. Da Baggio, ormai, si 
riescono ad ottenere solo sus­
sulti in campo e fughe da porte 
secondarie in allenamenti. Po­
trebbero fare scintille i duelli 
tra Bruno e Schillaci e tra Bene­
detti e Casiraghi, anche se tutti 
promettono di fare i bravi. Ma 

anche all'andata. In un derby 
che Maifredi definisce «ami­
chevole», fini con due espul­
sioni. Il Toro preoccupa per la 
sua scarsa tenuta atletica nel 
finale, la Juve per lo stato con­
fusionale che ormai spadro­
neggia tra i giocatori, con ma­
lumori sommersi sia nei con­
fronti di Maifredi sia di qualche 
compagno. Casiraghi, uno dei 
più giovani, giura che la squa­
dra, al momento di entrare In 
campo, dimenticherà Barcel­
lona. Ma è difficile credergli 
Raramente sconfitta europea 
ha lasciato un segno cosi pro­
tondo. E il Toro, atteso da un 
calendario difficile, non se la 
sente di giocare la carta della 
spavalderia con in altre occa­
sioni. Perdere con una Juve 
cosi malata, significherebbe 
raffreddare motto i tifosi nel 
momento decisivo della sta­
gione. 

Interrogato anche Bigon 

Sufbanco dei testimoni 
finisce tutto il Napoli 
Il caso Maradona-doping ha mobilitato l'ufficio inda­
gini della Federcalcio. Ieri tutta i giocatori del Napoli 
sono stati interrogati da tre funzionari. Sentiti anche 
l'allenatore Bigon e il medico sociale Bianciardi. 
«Non sapevamo nulla della cocaina», hanno detto i 
giocatori. I primi ad essere interrogati sono stati De 
Napoli, Ferrara e Crippa, grande amico di Maradona 
e suo pupillo nelle lunghe notti napoletane. 

FEDERICO ROSSI 

• • NAPOLI. Il caso-Maradona 
continua. Tutta la squadra del 
Napoli, oltre all'allenatore Bi­
gon. al medico sociale Bian­
ciardi e al massaggiatore Or­
mando, è stata interrogata ieri 
al «centro Paradiso» di Secca­
vo, da tre funzionari dell'ufficio 
indagini della Federcalcio, in 
relazione alla vicenda della 
positività al doping riscontrata 
a Maradona. Per un'ora e qua­
ranta minuti complessivi, a 
gruppi di tre per volta e ciascu­
no da uno dei tre inquirenti, i 
17 calciatori della «rosa» del 
Napoli sono stati ascoltati nel­
la palazzina del «centro», abi­
tuale sede del romitaggio pre­
partita. Non c'era il capo del­
l'ufficio indagini, Consolato 
Labate, ma era presente uno 
dei suoi vice, uno dei più an­
ziani componenti dell ufficio, 
il colonnello Fulvio Conte, con 
il quale erano due magistrati 
napoletani, Vincenzo Russo e 
Vittorio Martusclello compo­
nenti dello stesso ufficio. L'in­
dagine, a quanto si è potuto 
sapere è stata mirata ad accer­
tare se qualcuno dei calciatori 
fosse a conoscenza o avesse 
avuto sentore che Maradona 
assumesse cocaina o l'avesse 
assunta prima di Napoli-Bari 

I compagni dell'argentino -
a quanto si è appreso da indi­
screzioni - , hanno risposto tut­
ti negativamente: nessuno ha 
mai saputo che Maradona as­
sumesse cocaina e al contrario 
i compagni sono scettici sul 
fatto che l'abbia realmente as­
sunta, ed in ogni caso non 
hanno mai avuto modo di no­

tare nulla che potesse lasciare 
in loro questo sospetto. I tre in­
quirenti della federcalcio han­
no ascoltato per primi il capi­
tano Ferrara, il vice capitano 
De Napoli e Massimo Crippa, 
tre dei calciatori notoriamente 
più vicini a Maradona. i primi 
due anche tra i più «anziani» 
della squadra. Crippa era an­
che uno dei pupilli dell'argen­
tino, che lo ha sempre chiama­
to affettuosamente «Grippi». 
Tutti gli altri sono sfilati senza 
un ordine definito, a seconda 
della loro disponibilità. L'inter­
rogatorio è coinciso, infatti, 
con la seduta di allenamento e 
ha portato a un sensibile ritar­
do nel lavoro di preparazione 
della squadra. Bigon, Bianciar­
di e Cannando sono stati 
ascoltati per ultimi. I tre inqui­
renti hanno evitato l'incontro 
con i giornalisti, allontanando­
si in auto dal centro». 

Dalla Cina, intanto, è arriva­
to a Maradona un appello a 
non mollare. Sul «Quotidiano 
della gioventù cinese», in una 
specie di lettera aperta all'asso 
argentino si legge: «...Diego, 
non hai alcuna ragione per ab­
bandonare il calcio, sei calci- -
sticamente vecchio ma vattene 
lentamente». Intanto da Bue­
nos Aires è rimbalzata la noti­
zia che l'argentino parteciperà 
al campionato locale di calcet­
to. Infatti, !d Federazione della 
disciplina non dipende né dal­
la Federcalcio argentina né 
dalla Fifa e pertanto non è ob­
bligaste a rispettare la sospen­
sione per 15 mesi Dovrebbe 
giocare nel Parque. 

Virdis nel limbo 
«D mio calcio libero 
e senza » 

Una Messa per nemico. Tra l'allenatore Boniek e 
l'attaccante Virdis il litigio di martedì scorso è entra­
to nell'album dei ricordi, dopo che il giocatore, 
messo inspiegabilmente in castigo, è stato costretto 
ad allenarsi in orari «differenziati» rispetto alla squa­
dra. Da venerdì è stato riammesso nel gruppo. Una 
reintegrazione che non gli è valsa la convocazione 
per la trasferta di Cagliari. 

LUCAPOLETTI 

••LECCE. Un'altra domenica 
senza calcio giocato per Pietro 
Paolo Virdis. Dovrà acconten­
tarsi, ancora una volta, di 
ascoltare le vicende di Caglia­
ri-Lecce attraverso la radiolina. 
Lui, sardo di origine, ex caglia­
ritano, con un passato calcisti­
co di tutto rispetto, questa par­
tita ci teneva molto a giocarla. 
Invece, e per la terza settimana 
consecutiva, Virdis resta a ca­
sa. A questo punto è chiaro 
che le ultime, roventi, polemi­
che in merito ai suo rifiuto a 
partecipare alla Messa voluta 
dal presidente Franco Jurlano 
all'Inizio della settimana, pas­
sano In secondo piano. Anche 
se hanno fatto scatenare un 
«caso» senza precedenti. «Era 
logico che la mia decisione 
avrebbe provocato tanto cla­
more - dice Virdis - , perché 
dati I trascorsi dei due perso­
naggi in questione, ci si doveva 
aspettare un certo interessa­
mento da parte dei giornalisti». 

Intanto prova una «grande 
felicità per essere stato reinte­
grato» nel gruppo. E spiega co­
me è stato richiamalo in squa­
dra dopo che per lui era sceso 
in campo anche l'avvocato 
Campana a nome dell'Asso­
ciazione calciatori. 

«Martedì scorso l'allenatore 
Boniek mi mandò a casa, do­
po avermi strattonato - ha ri­
cordato ieri mattina - , e poi so­
no stato invitato ad allenarmi 
In orari diversi da quelli della 
prima squadra. Ho accettato 
anche quelle decisioni del tec­
nico senza battere ciglio, ma 
deciso a difendere le mie idee, 
la mia Immagine, con grande 
professionalità. Venerdì scorso 
C'è stata la svolta: mi allenavo 
allo stadio in mattinata insie­
me all'allenatore in seconda 
Olmes Neri. E giunta una tele­
fonata nella quale mi si comu­
nicava che avrei potuto alle­
narmi nel pomeriggio con gli 
altri giocatori. Forse speravano 
in un mio rifiuto, visto che ave­
vo già svolto la mia dose di 
preparazione. Invece sono tor­
nato tranquillamente poche 
ore dopo allo stadio per un al­
lenamento-bis. Sono un pro­
fessionista, non un piantagra­

ne». Ma ieri sull'aereo per Ca­
gliari, Virdis non c'era. Boniek 
lo ha lasciato a casa. Gli ha 
preferito Raimondo Marino, il 
difensore che non potrà gioca­
re perché deve recuperare la 
forma migliore dopo una ope­
razione all'ernia del disco. Di 
fronte a questo che può sem­
brare un dispetto l'attaccante 
non ha fatto commenti. Ieri si 6 
allenato allo stadio, insieme 
allo squalificato Giacomo Fer­
ri. Senza mugugni di sorta. «La 
società non poteva continuare 
a sopportare l'atteggiamento 
dell'allenatore nei miei con­
fronti - commenta -, perché i 
regolamenti federali parlano 
chiaro. Solo dopo la decisione 
degli organismi competenti, si 
può sospendere un giocatore 
dagli allenamenti con il resto 
della squadra. Il gesto fatto 
dalla società venerdì scorso è 
abbastanza eloquente. Sicura­
mente nei giorni scorsi qualcu­
no era fuon strada». 

Boniek liquida l'argomento 
con una battuta: «Ho fatto una 
relazione alla società che ora 
prenderà le sue decisioni». 

Sull'argomento «Messa» l'at­
taccante ribadisce la sua opi­
nione. «Intendiamoci - affer­
ma - , il presidente è libero di 
organizzare quello che vuole, 
noi come calciatori siamo al­
trettanto Uberi di accettare o 
meno slmili inviti. Non c'è da 
scandalizzarsi. Mi è dispiaciu­
to leggere alcune critiche su 
del giornali. Non avrei reso se­
condo le aspettative? L'anno 
scorso, quando fui ingaggiato 
dal Lecce, avevo la possibilità 
di giocare altrove. Ora, a tren­
taquattro anni, non posso cer­
tamente trasformarmi in un 
contropiedista. Sapevano le 
mie caratteristiche e non pote­
vo certo cambiarle dopo quin­
dici anni di carriera in pochi 
giorni». 

La società, infine, esaminerà 
nel prossimi giorni l'intera vi­
cenda, sulla base di quanto 
scritto da Boniek nella sua re­
lazione. Ma si ha l'impressione 
che il caso si <sgonfierà», an­
che perche 11 Lecce - in questo 
momento - di tutto ha biso­
gno, tranne che di feroci pole­
miche inteme. 

l'Unità 
Domenica 
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